
«Hubble»: 
lo useranno 
anche astronomi 
dilettanti 

Si chiama "Hubble Space Telescope», Ed è uno dei più pro
mettenti; attesi e costosi (oltre 2inìia miliardi di lire* proget
ti nella storia della scienza. 11 telescopio è destinato ad es
sere collocato nello spazio: sarà lanciato dalla Nasa nel 
prossimo mese di marzo. Cinque astronomi dilettanti, sem
plici amatori, attendono con ansia quella data. Infatti il di
rettore dello «Space tetescope sdence instiate», l'italiano 
Riccardo Giacconi, ha detto che In riconoscimento dei de
cenni di contributi gratuiti fomiti alla scienza astronomica 
da appassionati amatori, ha selezionato 20 ore, tra quelle a 
sua disposizione e riservate ad eventi inaspettati, come il 
passaggio di comete o l'osservazione di supertiovae, riser
vandole a 5 progetti presentati da dilettanti. i 5 progetti so
no già stati selezionati tra centinaia di proposte. Tra essi 
quello di un imprenditore di Seattle che intende ricercare 
protopianell in regioni ove si stanno formando nuove stelle 
e quello di un professore di scienze di Rochester, nello Sta
to di New York, che volle osservare la formazione di ghiac
cio su una luna i Giove, Io. 

ConVCQIlO UniCCf L'anno scorso i trapianti di 
3 TorìnO cuore nel mondo sono stati 
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SU Infarti per gli interventi sono sem
pre più numerosi. Questo 
aumento di attività € glustifi-

. calo dal miglioramento dei 
mak1^mÈ*m'mÈm'**'**mmm* risultati: la sopravvivenza 
operatoria è salita al 91 per cento mentre quella a cinque e 
dieci anni si è attestata Intorno al 73 per cento. Sono alcuni 
del dati emersi al Convegno nazionale di emodinamica or
ganizzato dall'Unicef a Torino nell'ambito delle giornale 
mondiali su "prevenzione e salute». I relatori hanno illustra
to le diverso terapie oggi in uso per combattere le insuffi
cienze cardiache, di fronte ai casi di Infarto o di intervento 
chirurgico al cuore. A questo riguardo è stata illustrata la 
validità di una sostanza, la creatina-fosfato, provata da re
centi studi ed esperimenti avviati da esperti italiani e sovie
tici. Il farmaco, in commercio in Italia con il nome «neo-
ton», ha interessato a tal punto i ricercatori sovietici da con
vincere l'istituto centale di medicina d'urgenza di Mosca ad 
adottarlo nella pratica terapeutica. 

Si chiamano carcsrandi, 
footballene o cripterandi, 
Note come molecole-car
rier, da tempo sono oggetto 
di studio da patte del pre
mio Nobel per ia chimica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Donald Cram. Sono mole-
™"""^^—"""••"^•••••" cole capaci di incapsulare 
al loro interno altre molecole e quindi di trasportarle. A Par
ma nella relazione dal titolo «Molecole dentro molecole: 
una nuova fase della materia- tenuta nell'ambito del conve
gno «Sistemi molecolari organizzati nei processi chimici e 
fisici», Donald Cram ne ha illustrato le possibili applicazioni 
pratiche In elettronica, ma soprattutto in medicina. Le mo
lecole-carrier possono infatti riconoscere un elemento ber
saglio del sangue o dei tessuti e trasportarvi il loro micro
scopio contenuto, che può essere, per esempio, un farma
co altamente specìfico. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

e trapianti 

Arrivano 
le molecole 
container 

Antartide: 
diverrà 
una riserva 
ecologica? 

L'Antartide dovrà 
protetta come «riserva eco
logica mondiale* bloccando 
lo sfruttamento minerario; e 
la posizione che assumerà 
l'Australia, che ha diritti ter-
ritortali sul -12 per cento del 

m^^mmmm ' <ontmente gelato», alla 
«riunione consultiva per il trattato antartico- in programma 
a Parigi dal 9 ai 19 ottobre. Lo ha detto oggi all'associazio
ne corrispondenti esteri a Sydney John Burgess, vice segre
tario del dipartimento affari esteri, responsabile della sezio
ne «Ambiente e Antartide», che rappresenterà l'Australia al
ta riunione a cui partecipano 38 altri paesi. Diverse nazioni 
tra cui Francia, Belgio. Nuova Zelanda, India e ora anche 
l'Italia si sono dichiarate a favore del piano australiano di 
protezione dell'ambiente antartico, mentre altre tra cui Usa 
e Gran Bretagna sono contrarie e (anno pressione per un 
accordo di sfruttamento minerario del continente, che ver
rebbe diviso in «riserve minerarie nazionali* tra i paesi inte
ressati. A tale posizione aderiscono anche la Germania fe
derale. il Giappone, l'Argentina e il Cile. Burgess ha definito 
«un nonsenso logico* la posizione statunitense e britannica 
di «progredire verso la messa a) bando dell'estrazione mi
neraria, firmando un trattato minerario» e ha sottolineato la 
necessità di «dare mordente* sul piano internazionale alle 
«buone intenzioni* espresse da varie fonti a proposito della 
prolezione dell'ambiente naturale del sesto continente. 
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.Le inutili discussioni .Eliminare i de 
sulle fluttuazioni del «buco» 
nello strato di ossigeno gassoso 

la causa del mal sottile 
che minaccia la stratosfera 

L'ozono spettacolo 
wm Nel XIV canto dell'Iliade 
Omero racconta che il tempo
rale lascia nell'aria un odore 
strano e pungente. Verso la fi
ne del XVIII secolo osservatori 
«più qualificati» rilevarono lo 
stesso fenomeno nelle vici
nanze di certe macchine elet
triche primordiali e furono in 
grado di stabilire che l'odore 
strano e pungente era in qual
che modo provocato dalla 
presenza di «elettricità nell'a
ria». Un secolo dopo una sene 
di esperimenti scientifici mo
strò che in realtà l'odore era 
-dovuto alla presenza nell'aria 
di un gas «nuovo», non conte
nuto cioè nell'atmosfera in 
condizioni normali. Si scoprì 
che la nuova sostanza aerifor
me era composta di molecole 
che avevano ciascuna 3 atomi 
di ossigeno e che quindi la 
chimica indica con 03. Anco
ra un composto di soli atomi 
di ossigeno ma diverso dalla 
molecola di ossigeno 02, co
stituita da due soli atomi di 
ossigeno, normalmente conte-
nula nell'aria, il nuovo gas fu 
chiamato ozono, ddl verbo 
•odorare- in greco, per ricor
dare forse il modo in cui fu 
scoperto. Solamente quaran
tanni fa si è riusciti a isolarlo 
ed è quindi da poco tempo 
che si sa tuttoh o quasi tutto, 
sull'ozono. 

Siamo in grado di dire non 
solo che le osservazioni di 
Omero avevano un senso fisi
co ma anche in che modo l'e
lettricità forma il nuovo gas 
nell'aria. Il campo elettrico 
produce scariche nell'atmo
sfera in quanto alcune mole
cole d'aria possiedono una 
carica elettrica. La radiazione 
cosmica, formata da particelle 
subatomiche ad altissima 
energia, che investe la Terra 
dallo spazio e la radiazione 
emessa dalle sostanze ra
dioattive contenute nella cro
sta terrestre bombardano l'at
mosfera strappando elettroni 
dagli atomi che formano le 
molecole del gas «aria», nor
malmente neutre dal punto di 
Vista elettrico. 

Alcune molecole vengono 
cosi ionizzate, acquistano 
cioè una canea elettrica. Di 
molecole siffatte ce ne sono 
sempre nell'aria perché la ra
diazione ionizzante è perma
nentemente attiva. Le nubi 
temporalesche generano nel
l'atmosfera forti campi elettrici 
che agiscono sulle molecole 
cariche accelerandone il mo
to. Le molecole possono cosi 
acquistare una velocità tale 
per cui, urtando contro altre 
molecole* si rompono e le 
rompono producendo tra l'al
tro nuove cariche elettriche. 
Le scariche che si formano 
nell'aria sono innescate da 

Usa: farmaco anti Aids 
distribuito gratis 
Funziona come l'Azt, rallenta cioè il decorso della 
malattia, ma produce meno effetti collaterali. Il 
nuovo farmaco anti Aids prodotto negli Stati Uniti 
sarà distribuito gratuitamente - lo affermano le au
torità sanitarie americane - ai pazienti che ne fac
ciano richesta. C'è però un piccolo problema: la 
Fda non ha ancora dato l'autorizzazione e non so
no ancora stati completati i test di secondo livello. 

FRANCES QLASS 

• 1 Un nuovo farmaco anti-
Aids, il DDI (dideossinosi-
na), verrà distribuito gratui
tamente negli Stati Uniti pri
ma ancora che le autorità 
sanitarie abbiano certificato 
sulla sua efficacia e tollera
bilità. Si tratta di una sostan
za «alternativa» all'Azi far
maco che non tutti i malati 
di Aids possono assumere^ 
per i pesanti effetti collatera^ 
li che provoca in certi sog
getti. L'amministrazione sta
tunitense ha dato ieri l'an
nuncio facendosi sostenere 
dal direttore dell'Fda, l'orga
nismo che dovrebbe autoriz
zare la circolazione di tutti i 
nuovi medicinali su territorio 
americano. Frank Young 
della Food and drug ad mini
stra ti on ha cosi giustificato 
questa straordinaria deroga 

alle procedure: «L'epidemia 
di Aids è qualcosa di ecce
zionale e dobbiamo farvi 
fronte con misure straordi
narie*. 

L'Fda ha deciso di auto
rizzare la seconda fase di 
test clinici del Odi su un 
campione di 2600 persone 
in 50 centri del paese. Il far
maco, prodotto dalla Bristol 
Meyers, verrà distribuito gra
tuitamente quindi a quei pa
zienti cui l'Azi, unico farma
co finora autorizzato in Usa 
contro l'Aids, produce effetti 
troppo negativi. 

Negli Usa intanto conti
nuano le proteste dei malati 
per l'alto costo deil'Azt e 
delta pentadimina, un aero
sol efficace nella prevenzio
ne della polmonite, una del
la principali cause di morte 

tra chi è affetto dal virus. Un 
flacone di pentadimina, af
fermano ì gruppi organizzati 
di malati, particolarmente 
attivi a New York e S, Franci
sco, costa cento dollari in 
America, dove viene prodot
to e distribuito dalla Lipho-
med, mentre ne costa 30 in 
Europa, dove viene venduto 
dalla francese Rhone Pou-
lenc. Dereck Hodel, direttore 
di uno dei gruppi di prote
sta, ha affermato che la pen-
todimina francese verrà fatta 
arrivare da oltreoceano e di
stribuita spontaneamente a 
prezzo di costo in America 
ai malati di Aids che non 
possono permettersi i prezzi 
proibitivi delle case farma
ceutiche americane 

Nei confronti della Well
come, la ditta che produce 
l'Azt, continuano le proteste; 
è stato lancialo nei giorni 
scorsi un appello per il boi
cottaggio di un antibiotico 
prodotto dall'azienda ed è 
stata rispolverata una legge 
americana vecchia di 80 an
ni, secondo la quale il gover
no americano può ignorare 
il brevetto di un fabbricante 
se da tale atteggiamento de
riva il benessere delia nazio-

questo meccanismo. Molecole 
che urtano l'uhà contro l'altra 
si scindono in atomi. La mole
cola di 02 si dissocia nei due 
atomi di ossigeno che la costi
tuiscono, liberandoli nell'aria. 
L'ossigeno dell'aria in cui av
viene la scarica è quindi pre
sente in forma sia di molecole 
02 (quelle che non hanno su
bito scissione, sia di atomi 0. 
Taluni atomi O entrano in 
conlatto con molecole 02 e si 
uniscono con esse formando 
molecole con 3 atomi di ossi
geno: l'ozono, il gas nuovo 
dall'odore strano e pungente. 
I legami che tengono insieme 
i tre 0 nell'ozono sono però 
molto deboli. Lo 03 è quindi 
un gas che vìve poco, è insta
bile. 

Quando gli astronomi degli 
inizi del secolo scorso, già im
pegnati nello studio dello 
spettro della luce emessa dal 
Sole, si domandavano come 
mai la radiazione ultravioletta 
solare non raggiungeva il suo
lo, erano ben lungi dai pensa
re che il fenomeno che essi 
cercavano di spiegare avesse 
qualcosa in comune con le 
osservazioni di Omero. 

Il Sole emette radiazione 
che comprende anche raggi 
ultravioletti. L'uomo produce 
con lampade ai vapon dì mer
curio questi raggi che trovano 
varie applicazioni in campo 
medico e anche negli Istituti 
di bellezza in quanto provoca
no l'abbronzatura artificiale 
della pèlle. Si tratta di una ra
diazione non visibile dall'oc
chio umano essendo di lun
ghezza d'onda minore di 
quella del colore violetto che 
è, la più piccola lunghezza 
d'onda che stimola la visione 
dell'occhio. Ne è quindi al di 
là, o in altri termini, ultra. Essa 
viene detta anche radiazione 
penetrante perché supera in 
qualche modo certe1 difese 
esteme delle cellule viventi. 
La stessa abbronzatura delta 
pelle umana lo dimostra. L'u
so conente \n medicina del
l'ultravioletto come germicida 
è il risultato di esperimenti 
comprovanti che si tratta di 
una radiazione che ha effetti 
letali sulle forme elementari di 
vita. 

Virus e batteri vengono uc
cisi dalla luce ultravioletta Gli 
animali superiori non ne subi
scono danni cosi drammatici 
anche se l'ultravioletto li acce
ca e provoca.in essi il cancro 
della pelle. Quanto più la ra
zione è ultra tanto più intima
mente essa e assorbita in pro
fondità. Quanto più intima
mente è assorbir in profondi
tà tanto più è dannosa. 

La radiazione ultravioletta 
emessa dal Sole, proprio quel-

Sono appena 15 anni che nel mese 
di ottobre sull'Antartide si osserva 
una diminuzione dello strato di ozo
no stratosferico, il gas formato da tre 
atomi di ossigeno, che protegge la 
vita dai raggi ultravioletti provenienti 
dal Sole. E come una malattia per 
certi versi simile alla peste. II «buco» 

dell'ozono è come un bubbone, la 
manifestazione visibile di un mal sot
tile che ha colpito l'intero organi
smo. Lo scorso anno il buco è dimi
nuito. Quest'anno è aumentato. So
no normali fluttuazioni statistiche. La 
malattia resta! per debellarla occorre 
eliminare i clorofluorocarburi. 

ANTONIO NAVARRA 
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la che è ultra la lunghezza 
d'onda letale per certe forme 
di vita, viene assorbita in bloc
co da qualcosa che si trova tra 
il Sole e la superficie della 
Terra. I gas che compongono 
la bassa atmosfera non sono 
assolutamente in grado di as
sorbirla. Si è scoperto che l'as* ' 
sorbitore delia radiazione le
tale proveniente dal Sole risie
de nell'atmosfera, ma molto 
al di sopra della nostra testa, a 
circa 20:50 km di altezza nella 
stratosfera. È formato dall'o
zono che è un componente 
permanente dell'aria a quelle 
quote. 

Ma come si forma l'ozono 
nell'atmosfera superiore? 

Si ritoma a un meccanismo 
simile a quello descritto per 
spiegare le osservazioni di 
Omero. Con la differenza che 
nell'alta atmosfera l'energia 
che scinde la molecola di 02 
in due atomi di 0 è fornita dal
ia stessa radiazione ultravio
letta proveniente dal Sole. 
L'ossigeno molecolare si uni
sce all'atomico e si forma 
ozono nell'aria. 

A partire dalla metà degli 
anni 70 si è osservato che nel
l'Antartide lo strato di ozono 
era soggetto anno dopo anno 
a una sensibile progressiva di
minuzione nel mese di otto
bre e «soltanto nel mese di ot
tobre* (la primavera locale). 
Il buco dell'ozono, cosi è cor
rentemente chiamato, si è via 
via approfondito tanto che la 
diminuzione dello spessore 
misurata nell'86 è stata di più 
del 90%. 

Le svariate teorie avanzate 
in proposito hanno trovato un 
denominatore comune nel 
congresso sull'ozono svoltosi 
a Gottinga nel 1988. È opinio
ne della stragrande maggio
ranza degli scienziati attivi nel 
settore eh» è>(n-leor«o,un pro
cesso di distruzione dello stra
to di ozono causato dai cloro-
fluoroetani i arosòl, refrigera
tori, schiurn» clastiche, ecc.). 
Queste sostanze inerti chimi
camente a bassa quota, ven
gono trasportate nella strato
sfera dove la radiazione ultra
violetta le scinde. Vengono 
cosi liberate nell'aria locale 
molecole che reagiscono con 
l'ozono distruggendolo. 

È stato possibile stimare 
che dal 1955 ad oggi lo strato 
globale dì ozono che ricopre 
la Terra «si è ridotto del 5%: A 
questo corrisponde un au
mento del 2% di casi di can
cro della pelle. 

Va fatto presente che l'inv 
ponente strato di ozono 
(spesso circa 30 km nella 
stratosfera) si ridurrebbe a 
uno straterello di spessore di 
•appena tre millimetri» se fos

se portato a premorte am
biente. Ciò dovrebbe dare 
un'idea dell'importanza che 
riveste per la vita sulla Tetta 
anche un minimo depaupera
mento di questo strato. 

In conclusione si può affer
mare che al di là di ógni ra
gionevole dubbio^ l'immissio
ne di clorofluoroetanl nell'aria 
ha causato e causa nell'ozono 
stratosferico una malattia per 
certi aspetti simile alla peste. 
Il «buco* dell'ozono è parago
nabile al bubbone. Tuttavia 
dovrebbe essere chiaro a tutti 
che è preoccupante spio per
che e la manifestazione «visi
bile» di un male sottile, la pè
ste, che ha colpito l'intero or
ganismo. Ed è di quest'ultimo 
che l'opinione pubblica do
vrebbe occuparsi. Il «buco del
l'ozono* riveste un'importanza 
novetole soltanto per gli stu
diosi in quanto nella stratosfe
ra dell'Antartide ì processi'di 
distruzione dell'ozono avven
gono in maniera più vistosa a 
causa di certe condizioni che 
si verificano soltanto in quella 
località. Non dobbiamo ab
bassare la guardia neli'ap- ' 
prendere che i sondaggi effet
tuati lo scorso anno hanno 
mostrato un parziale ricolma-
mento del «buco» dell'ozono. 
Rientra nella fenomenologia 
naturale come fluttuazione 
statistica. & del tutto irrilevante 
ai fini del pericolo che incom
be sul futuro dei nostri figli e 
nipoti. 

Detto in altri termini la no
stra attenzione non deve con
centrarsi sul «buco dell'ozo
no*. La società è chiamata a 
premere per salvare l'intero 
pianeta dal male sottile cai isa 
togli dai rtorofluoroltani. E uù 
è possibile soltanto diminuen
do te emissioni di questi ultirhi 
fino ad eliminarle. E bisogna 
fare8 prestò poiché ntìn è dato 
di prevedere qual è l'entità dei 
danni che deriveranno allo 
strato dì ozono dai clorofluo-
roltani accumulatesi a tutt'og-
gi nell'atmosfera. Fatti e non 
parole. Notizie sul «buco* del
l'ozono servono soltanto ad 
alimentare discussioni Inutili. 
Sembra tuttavia che non se ne 
possa fare a meno. Proprio a 
proposito delle cause della 
peste di Milano, Manzoni af
ferma: «Si potrebbe però tanto 
nelle cose piccole come nelle 
grandi evitare, in gran parte, 
quel corso cosi lungo e storto, 
prendendo 11 metodo propo
sto da tanto tempo d'osserva
re, ascoltare, paragonare, 
pensare prima di parlare. Ma 
parlare, questa cosa cosi sola, 
è talmente più facile di tutte le 
altre messe insieme che an
che noi, dico noi uomini fri 
generale, slamo un po' da 
compatire*. 

Storia di un incredibile errore scientifico di cento anni fa 

L'inganno della Protoamoeba primitiva 
MI Nelle polemiche ricorrenti sulle frodi 
scientifiche, sugli errori che si sono verificati 
lunga la storia della scienza vi è una tendenza 
a separare schematicamente «buona scienza» 
e «cattiva scienza», per cui gli «errori» sono 
semplicemente dovuti alia mancata applica
zione del -corretto metodo scientifico». La real
tà è come sempre molto più complessa di que
ste schematizzazioni ed anche grandi scienzia
ti possono talvolta essere implicati in «scoper
te» che si rivelano poi degli abbagli clamorosi. 
Uno di questi casi vide come protagonisti due 
grandi biologi della seconda metà dell'Otto
cento, che svolsero un ruolo fondamentale nel
la diffusione del darwinismo, Thomas H. Hux
ley e Ernst H. Haeckel. 

Negli anni intomo al 1860 si era diffusa In 
biologia la cosidetta «teoria protop[asmatica 
della vita»; l'idea, come dice il termine stesso, 
che la vita fosse insita in una particolare so
stanza. un «plasma primitivo, fondamentale». 
Molte ipotesi erano state fatte a questo propo
sito e anche molte indagini sperimentali, so
prattutto nel mare, dove si pensava potesse tro
varsi questa forma elementare di vita allo «stato 
puro» Era questa un'esigenza filosofica, deriva
ta direttamente dalla Naturpfulosophte, ma an
che scientifica Se gli organismi possono essere 
ordinati in albero filogenetico essi devono tutti 
ricondursi ad un «antenato comune", ad una 
forma elementare di vita, priva di tutti gli orpel
li complicati prodotti dell'evoluzione. 

Nel 1866 Haeckel aveva ipotizzato l'esisten
za di un gruppo molto primitivo di microrgani
smi, che egli chiamò Monera, una lorma primi
tiva di vita consistente di protoplasma non dif
ferenzialo e privo di nucleo: «Una sostanza in
teramente omogenea e priva dì struttura, una 

In epoca di errori scientifici abbastan
za clamorosi, vedi il caso delia fusio
ne fredda mai avvenuta, giova ricor
dare che tutto ciò non avviene per la 
prima volta. 1 grandi abbagli ci furono 
anche nel passato. Nella seconda me
tà dello scorso secolo due zoologi te
deschi ritennero di aver scoperto la 

«Protoamoeba primitiva» e pensarono 
di poter dimostrare così che la vita 
nascesse per generazione spontanea. 
La scoperta generò un entusiasmo 
notevole» m a purtroppo si dimostrò 
un errore marchiano. Il protoplasma 
trovato nella melma in fondo al mare 
non era altro che solfato di calcio. 

BERNARDINO FANTINI* 

particella vivente di albume, capace di nutri
zione e riproduzione». Il più elementare di 
questi organismi Protoamoeba primitiva venne 
descritto da Haeckel nel 1868. Si trattava di un 
organismo interamente omogeneo, che si ri
produceva per fissione binaria. Negli stessi an
ni in Inghilterra T. H. Huxley sosteneva posizio
ni analoghe, affermando che l'esistenza di par
ti di materia vivente prive di nucleo «mostra 
che la vita è una proprietà delle molecole della 
materia vivente, e l'organizzazione è il risultato 
della vita, non la vita il risultato dell'organizza
zione». 

Huxley, esaminando un certo numero di 
campioni di melma raccolti sul fondo del mare 
durante una spedizione oceanografica nel 
1857 e conservati in alcol, osservò in questi 
campioni una sostanza gelatinosa con una 
struttura granulare, che egli interpretò come 
protoplasma in uno stato primitivo di organiz
zazione e lo identificò con le Monera di Haec
kel. In un articolo del 1868 Huxley propose di 
assegnare a queste particelle vitali del fondo 
oceanico il nome generico Bathybius (che si

gnifica vivente a grandi profondità) e dì chia
marlo in onore di Haeckel Bathybius Haeckelìi. 
Haeckel naturalmente accolse con entusiasmo 
questa proposta e giunse ad affermare che «il 
fondo dei mari è coperto con enormi masse di 
protoplasma che vive liberamente» Per lo zoo
logo tedesco questo organismo probabilmente 
si originava per abiogenesi, riprendendo cosi 
apertamente l'ipotesi di una generazione spon
tanea della vita che era stata «definitivamente» 
dimostrata falsa da Louis Pasteur un decennio 
prima. Huxley a sua volta, commentando que
sto lavoro di Haeckel, ne aumentò ancora la 
portata, affermando che questi organismi for
mano «una schiuma continua di materia viven
te che circonda l'intera superficie della terra» 
(1871) 

La scoperta di Bathybius haeckelit generò un 
entusiasmo notevole, giunsero molte conferme 
e numerose pubblicazioni, con figure e dati os
servativi, su questo strano oggetto biologico, si
no a che nel 1876 fu pubblicato da parte di J 
Murray il -Preliminary Report» della spedizione 
della nave oceanografica Challenger, che co
me parte del suo programma di ricerche aveva 

cercato la conferma dell'esistenza di Bathy
bius. Murray aveva notato che quando si'ag
giungeva dell'alcol a campioni di limo* flamy* 
bius effettivamente compariva. Però nel ll8t5 il 
chimico delta spedizione, John Y. ?ucJtnnan, 
ne fece l'analisi chimica, senza riuscbelfrMqtvt-
duare sostanze organiche, dato che non c'era 
traccia di carbonizzazione nei residui bruciati, 
ma mostrando invece che sì trattava di solfato 
di calcio. Egli ne concluse che Bathybius non 
era altro che solfato di calcio in uno stato col
loidale amorfo formatosi per l'addizione del
l'alcol al limo. Anche se Haeckel resistette più 
a lungo, Huxley ammise immediatamente il 
suo errore, pubblicando su Nature la lettera 
avuta in proposito da Wyvilìe Thomson, diretto
re scientifico della spedizione Challenger, ag
giungendovi un commento ancor più secco 
sulle proprie responsabilità per avsr introdotto 
«questa singolare sostanza nella lista degli og
getti viventi». 

La velocità e la facilità con cui fu accolta la 
«scoperta* di Bathybius può essere spiegata so
lo con un atteggiamento filosofico estrema
mente favorevole, ma anche come risultato 
della particolare situazione problematica In cui 
si trovava la biologia in quegli anni. Da una 
parte vi era ia ricerca, frutto dell'origine della 
teona dell'evoluzione, delle forme più elemen
tari di vita, dall'altra l'ipotesi di una «base fisica 
della vita» (titolo di un celebre libro di T. H. 
Huxley), che avrebbe potuto es.sere studiata 
quantitativamente e con i metodi della chimica 
e della fisica, alimentando cosi la speranza di 
afferrare finalmente il «segreto della vita», 
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